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Duecento firme per la petizione indetta dai lavoratori della sede salernitana di via Generale Clark

D’Elia (Cisl): “Visitatori del museo, lavoratori e mezzi di sicurezza usano lo stesso varco d’entrata”

Sos sicurezza negli uffici regionali

Allarme sicurezza negli uf-
fici salernitani della Regione 
Campania. Dai dipendenti di 
via Generale Clark consegnata 
una petizione firmata da 200 
persone ai funzionari di Palaz-
zo Santa Lucia per chiedere, 
in tempi brevi, interventi con-
creti per porre fine a quello 
che sta diventando un vero 
e proprio “stato di costante 
pericolo alla incolumità del 
personale e delle loro auto-
vetture”. Una lunga battaglia 
quella portata avanti da Ciro 
D’Elia, Rsu della Cisl Funzione 
Pubblica provinciale, e iniziata 
lo scorso 18 dicembre 2012. 
“Ogni giorno, dall’unico can-
cello aperto su via Generale 
Clark - sorvegliato da un agen-
te di un istituto di vigilanza -, 
entrano ed escono contem-
poraneamente le automobili 
dei circa 300 dipendenti e di 
oltre 260 utenti visitatori che 
frequentano per ovvi motivi 
gli stessi uffici regionali che 
raggruppano sei Settori ope-
rativi”, ha affermato D’Elia in 
una nelle tante lettere inviate 
ai funzionari della Regione. 
Una struttura da dove si entra 
e si esce da un unico cancello, 
immettendosi in una strada a 
doppio senso di circolazione e 
a scorrimento veloce. Ciò pro-
cura notevole pericolo soprat-
tutto per chi entra, visto che la 
auto provenienti dal centro di 
Salerno devono fermarsi sulla 
corsia di sinistra e, quindi, at-
tendere che sulla carreggiata 
opposta non transitino altri 
veicoli prima di entrare nella 
sede salernitana della Regione. 
Un sistema che, in passato, ha 
procurato diversi tampona-

menti con gravi conseguenze 
a causa delle auto che so-
praggiungevano da Salerno. 
Per questo il rappresentante 
sindacale della Cisl ha chiesto, 
dal 2012, l’apertura dell’altro 
cancello posto su via Clark per 
istituire il senso di marcia (in 
entrata o in uscita) in ognuno 
dei due cancelli. E, qualche 
mese dopo, non tardò ad ar-
rivare la replica della Regione, 
che rispose alla richiesta di 
D’Elia. “Per quel che concerne 
la problematica dei varchi di 

accesso, si rappresenta che 
la tematica, per quanto non si 
dia di competenza dell’ufficio 
stesso, è stata già affrontata e, 
comunque, sarà nuovamente 
approfondita per sollecitare 
ogni possibile soluzione da 
parte del competente Settore 
Demanio e Patrimonio”. 
Ma da allora sono passati 
quasi due anni e la situazione, 
anziché migliorare, è diventata 
ancora più critica. Ad aumen-
tare i problemi, infatti, sono 
stati l’avvento del Museo dello 

Sbarco e Salerno Capitale, che 
all’interno della struttura ha 
portato tantissimi visitatori 
che raggiungono via Clark a 
bordo di bus ‘Gran Turismo’ 
che parcheggiano nel par-
cheggio interno della sede, 
e di una palestra non gestita 
dall’amministrazione regiona-
le. “Segnaliamo ancora lo stato 
di costante pericolo alla inco-
lumità personale e delle nostre 
autovetture”, ha detto D’Elia, 
“a oltre un anno trascorso 
senza che alcuna soluzione 

sia stata prospettata. A ciò va 
aggiunto che, negli uffici di via 
Clark, ha sede anche il ser-
vizio territoriale provinciale 
della Direzione generale delle 
Politiche agricole, alimentari 
e forestali. Gli addetti, con gli 
automezzi adibiti al fonda-
mentale e necessario servizio 
di soccorso, sono costretti a 
usare lo stesso varco anche 
per le emergenze”.
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